
TRENTO. Non è il segnale della 
fine della battaglia, ma un tra-
guardo simbolico - e atteso - 
che indica come la strada in-
trapresa per combattere Co-
vid-19 abbia portato ai frutti 
sperati. Ieri, per la prima volta 
da quando l’epidemia da coro-
navirus  ha  varcato  i  confini  
del Trentino, il bilancio ha fat-
to registrare il “doppio zero”, 
ovvero zero contagi e zero de-
cessi nello stesso giorno.

Il primo contagio in Trenti-
no è stato registrato lo scorso 3 
marzo, su una donna reduce 
da un pellegrinaggio ad Assisi 
insieme ad un gruppo di fedeli 
trentini. Su quel pullman c’e-
ra la guida spirituale, un frate 
cappuccino toscano (poi dece-
duto),  positivo  al  coronavi-
rus: da qui era partito il conta-
gio nella nostra provincia. An-
che se, in verità, i primi casi 
c’erano  stati  una  decina  di  
giorni prima, con alcuni turi-
sti lombardi arrivati in Trenti-

no e - una volta risultati positi-
vi - rispediti a casa. Il picco dei 
contagi lo si è avuto il 21 marzo 
scorso, con 239 positivi in un 
solo giorno. Da allora i contagi 
sono andati via via diminuen-
do, sino al primo “zero”, che 
risale a pochissimi giorni fa, il 
2 giugno. Quel giorno, però, 
era stato registrato un deces-
so.

Il primo “zero” nella casella 
delle persone decedute e posi-
tive a Covid-19, risale invece 
al 17 maggio. Una giornata che 
aveva interrotto  una  scia  di  
lutti che sembrava non finire 
mai e che era cominciata il 12 
marzo, quando morì una don-
na di Borgo, prima vittima ac-
certata in Trentino per il coro-
navirus. A seguire ci sono stati 
giorni con vittime alternati ad 
altri senza lutti. Sino al primo 
vero choc, ovvero il 21 marzo, 
quando il bilancio della giorna-
ta fece registrare in sole 24 ore 
ben 15 vittime positive al coro-
navirus, in gran parte nelle ca-
se di riposo. Una situazione pe-
santissima, che si è protratta 
sino al 25 aprile (11 vittime) e 
che solo successivamente ha 
cominciato a scemare.

Ieri, dunque, il primo “dop-
pio zero”, che apre una fine-
stra di speranza per il futuro 
prossimo. «Una bella notizia, 
dopo tanta sofferenza. Una no-
tizia che aspettavamo da tem-
po ma non deve farci abbassa-

re la guardia». Così l'assessore 
provinciale alla salute, Stefa-
nia Segnana ha commentato i 
dati forniti dall'Azienda sani-
taria.  «Sono  stati  analizzati  
1273 tamponi - aggiunge anco-
ra l'assessore - quindi un'azio-
ne di screening ancora partico-
larmente intensa ed il doppio 
zero assume un valore in più 
anche in relazione al numero 
dei test effettuati». Di questi 
1273 tamponi, 422 sono stati 
analizzati dall’Azienda sanita-
ria, 317 da Cibio e 534 dalla 

Fondazione Edmund Mach.
«Positivo anche il valore re-

lativo ai  ricoveri  -  conclude 
l'assessore alla sanità» - che 
scendono a 9 di cui 1 in riani-
mazione  a  Rovereto.  È  una  
giornata da ricordare, ma non 
possiamo permetterci distra-
zioni o leggerezze. Continuia-
mo  quindi  con  il  distanzia-
mento, l'uso delle mascherine 
e le altre misure che ci hanno 
consentito di arrivare a questo 
risultato che ora dobbiamo as-
solutamente difendere».

TRENTO. I sindacati Nursing Up 
e Uil - Fpl, settore sanità, han-
no protestato ieri davanti alla 
Regione  con  un  flash-mob,  
per  chiedere  l’estensione  
dell’incentivo  Covid  ad  una  
platea di beneficiari più vasta 
rispetto a quella attualmente 
prevista e una maggiore dispo-
nibilità a concedere i congedi 
parentali straordinari,  anche 
prevedendo  l’assunzione  di  
più personale. 

«Nonostante abbiano colla-
borato  attivamente  durante  
l’emergenza,  tanti  operatori  
di reparti non Covid saranno 
esclusi dalla platea dei benefi-
ciari  del  bonus»,  spiega  il  
coordinatore  provinciale  di  
Nursing  Up  Cesare  Hoffer.  
«La giunta provinciale vuole 
incentivare un numero limita-
to di persone, ma i pazienti Co-
vid sono stati assistiti anche in 
altri settori, non solo nelle te-
rapie intensive e a pneumolo-
gia. Chiediamo quindi che il 
beneficio venga esteso. Pur-
troppo registriamo un grande 
disagio nella nostra categoria, 
c’è molta stanchezza e tanti si 
sono spesi ininterrottamente 
nell’emergenza.  Anche  per  
questo motivo chiediamo che, 
anche attraverso un numero 
adeguato di assunzioni - pro-
segue Hoffer - l’amministra-

zione sanitaria inizi a concede-
re i congedi parentali straordi-
nari previsti dai decreti del go-
verno Conte. Al momento, an-
che a causa della carenza di 
personale,  vediamo  che  c’è  
difficoltà a ottenerli, ma i no-
stri colleghi sono esausti e ri-
posarsi è un loro diritto». 

Richieste  analoghe  anche  
dal collega della Uil Giuseppe 
Varagone: «Tanti operatori in 
questi  mesi  hanno garantito 
l’assistenza sanitari non solo 
ai pazienti Covid ma anche a 
chi era affetto da altre patolo-
gie.  Gli  ospedali  non  hanno  
chiuso e hanno garantito i ser-
vizi all’utenza. Per questo bi-
sogna riconoscere ad una pla-
tea più ampia il bonus. Per gli 
stessi motivi chiediamo che a 
tutto il personale sia ricono-
sciuto un congedo ordinario 
aggiuntivo come recupero psi-
cofisico, da poter usufruire en-
tro 24 mesi dalla fine dell’e-
mergenza». V.L.

• Ieri 1.273 tamponi effettuati e zero persone positive al coronavirus

Zero contagi e zero decessi:
non accadeva dal 2 marzo
L’emergenza coronavirus. Per la prima volta dall’inizio dell’epidemia il bilancio non registra, 
nello stesso giorno, positivi a Covid-19 e persone morte. Segnana: «Non abbassiamo la guardia»

IL NUMERO

1.273
tamponi

• Questo il numero di tamponi 
che è stato analizzato ieri 
Nessuna delle persone 

sottoposte al test è risultata 
positiva al coronavirus

«Bonus Covid,
ampliare la platea
dei beneficiari»

• Il flash-mob dei sindacati PANATO

Il flash-mob. Uil
e Nursing-Up ieri
hanno protestato
davanti alla Regione
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